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CALTANISETTA - Dall'arroganza dei Di Cristina alla vittoria delle sinistre a Villalba 

già patria di boss 
Non regge la facile tesi di una « restaurazione » del potere mafioso - La lotta tra vecchio e nuovo, tra 
ansia di rinnovamento e antiche prepotenze - Inquietanti interrogativi dietro le stragi degli ultimi mesi 

Dal nostro inviato 
RIKSI (Caltanissetta) — I.o spunto più facile è legato alla immagine di queste strette strade di Riesi, grigio paese del N'issano, 
attraversate l'altro giorno dal grande corteo funebre per l'ultimo addio al boss Giuseppe Di Cristina. E' lo stesso sfondo di un'altra, più 
antica, sequenza: 50 anni addietro, durante la processione religiosa appresso alla statua di San Giuseppe, la folla ferma sotto il balcone 
di un altro Giuseppe Di Cristina, il nonno, assistette all'abbraccio-consacrazione del nuovo patriarca successore. Una identità di lunghi 
che, dopo il grave colpo infoilo anche qui agli equilibri mafiosi negli anni dell'antimafia (Di Cristina junior accusato di gravi delitti. 
in galera e al confino; i suoi protettori e collocatori denunciati all'opinione pubblica), sembrerebbe spiegare in chiavo di semplice e 
me ontra ' - ta ta < i e s t a iuu / . u -
nc » k'ii ultimi infili c tant i e p a 
*<xli. Ma occorre; scavare- più 
H fondo per d a r conto del le 
modifiche avvenu te in un 
orizzonte solo appa ren t emen
te iniiiwhiic. f per sp iegare , 
in defini t iva, la lotta sul filo 
(lei rasoio t r a w i < IMI e mio 
vn che si < o m h a ' t e in q i e / a 
anni in Sic iha. 

Pi op.*m la p iov imi . i di 
C a l t a n i s e t t a , patta.! e fiumi 
nio fami l ia re del boi-. u< < i-
RO. si pre-ita come singola
r iss imo ctmiM) di osserva
rmi] e 

A -III chi lometr i ria ÌUc-À. 
u n ' a l t r a * cap i ta le - maf iosa , 
Vil lalba. patri . i del c apoma
fia don Calò Yizzini, luogo 
de l l ' aggua to a I.i Caus i , e 
«tata e spugna ta or sono po
chi giorni al tu rno di elezio
ni ammin i s t r a t ive i l io si è 
svolto in Sicilia il 28 m.igg 'o 
rlo|M) IH anni di predominio 
IH' e nella s t e s a p i a / / » Ma
t i n e e dove il sedie i se t tem
b r e l!Ml Don Calò Vizzini 
d iede l 'ordine ai suoi di .spa
r a r e cont ro i contaci.ni chi; 
il a n d a v a n o raccogl iendo at
torno al g r a n d e d i r igen te co 
mun i s t a . ugni, domenica con 
una festa po|)ol.iie che sa 
In».* la Vittoria t !< t tora le del 
le s inistre si a p r e una nuova 
pag ina . 

La DC ha pei so infatti (|.u 
le elezioni perche la gente 
di questo minuscolo cen t ro 
del vallone urna g r a n d e ri>-
stcsa di agr ico l tura s tenta 
ta . i c in ip i secchi , nel cuore 
geograf ico della Sicilia) ha 
n i r i t a to la vecchia riiscnmi 
nazione. 

l ' na volta e ra -4 proibito . 
p a r l a r e di mafia e di t e r r a 
In quella piazza dal la qua le 
.stocco la scintilla dei moti 
contadini . Il 118 l ' e le t tora to ha 
punito la r.pro|>osizione sot-
to nuova veste del l ' an t ico 
d iv ie to : la 13C aveva infatti 
«•sellilo dal la sua ista gli am
min is t ra to r i uscent i , * rei » di 
a v e r co l labora to con la mi
noranza di sinistra per riso! 
\ e r e i problemi di questo em
blemat ico villaggio contadino. 

Ansia d: r innovamento e 
vevchie prepotenze convivono 
dunque in una t e r r a niente 
a f fa t to * t ranqui l la » come 
invece vor rebbe d ip inger la il 
< Cor r ie re del la Sera » che si 
e- mos t r a to giorni fa favore
volmente impress ionato con 
un pizzico di a r i s toc ra t i co raz. 
zisnio dal la efficacia della 
pena di mor t e inflitta per '. 
P<K!IÌ sequestr i di persona av
venuta nell ' isola dal la maf ia . 
iH-Ua ves te di slip» r |>olizia: 
e p p u r e b i s t a sfogliare le col 
lezioni dei giornali per n l e g 
Kervi il solito canovacc io di 
mor t i violente, esecuzioni 
pubbl iche . a v v e n i m e n t i e 
sf reni . 

Ma c 'è di p ò : solo nello 
u l t imo m e s e gli i n v e n t a t o r i 
sono stat i messi ;n s cacco 
m a t t o ri.» a lmeno t r e ep.so
di di g rav i s s imo e incrnfon-
d 'b i le s tampo. la Ui. ,s ,o: io a 
P a l e r m o di due p r u ' a i a n u - t ' 
del le c r o n a c h e mafioso dec i . 
anni s e - s a n t a . Cmi-eppc Sir 
eh ia e Beppe d. Cr i s t .na . 

Co*a c ' è a l lora , sotto le 
nuove s t r ae ; ? I . ' n t e r roga t ' . vo 
r ipropone le c r t i c ' ne e - p n s 
se un i t a r i amen te a conci.i 
n o n e dei lavori della coni 

appal t i e subappal t i di ina 
-tracia siiperveloc e che si sta 
«ost ruendo ti a Cal tanisse t ta 
e d e l a . K d o ba.sla per ca
pire come, dopo la ga lera e 
il e onfnio, il bo-s avi -se i ial 
lai ( l a 'o d,i p a r suo i legami 
i un e ei ti settori del potei > 
"Wl'ltlCO 0 I Ol S o t t o ! ) . h i o d i 

ah uni uffn 1 e assessora t i . 

Ma è a:n >; a t ronpo poi o 
[>{•'• ! ,i'o-,'r a r e t itto .1 V .Tu 
musa.( o di i: 'ere ssi e ci. 
rat kc t. d a e intuibile die t ro 
qui sto delit to, come diet ro il 
rosa r io di mort i violente, che 
segna la c ronaca sic il ,ami. 

Dove s tanno, (mali sono ! 
nuovi gangli .su cui si .sta ri
cos t ruendo, con tut te le cruen
te mani fes ta / .on i CICL'II ann . 
rov enti , la - p e n i olosa i < !a-
z i n n e * t i a mafia e industr ia 
p a r a s s i t a l a del |)otere'.' 

Hiesi. un pae -e e he .soprav 
\ ive alla l'.ne delle min ere 
Ci mi la sii sedii mula che la 
\ o r a n o . I nula \ e d o v e bian
che. 2 mila seicento peti-to
nal i ) a p p a r e iti proposito so 
lo il grig o scenar io di un 
( opione che si .svolge a l t rove . 

Vincenzo Vasils 

ìlio nell' I gattopardi non 
sono nati in Sardegna 

/ M . I fiìt: lei/to'i'i'.t l'iihn ) 
i-a-ti! •!•!<> uno tic; > eie 

menti p ululili (L'I si>'ema 
(Il potete li "I.'H !)(. ' wj i (tu 

Azienda l'ircele Ile- minili. 
hSll', l.SAF. S'ubitine Spett 
"firalt (!• ! Su l'.'-m. Cen ' '•) 
.[,/!!( n'.i, spri {!!'!• iiri'e, / - ; • 
tutu '/<. ìlei meo Cm<-t;iri, l-t: 
ti'ta Ini i i ' i ' icig.) / . ' / ' i o , L'ite 
M nifi nr la Sdìdn, ultif l'LL 
LAS. l Lille Hwi-endosu, • 
due ut!'uti di a dita icgio-
na'e, D'imo (h Saldi qua e 
CIS. '(' '•oi udii pi " c e te-
(lionati (omc la SLllìS e le 
sw te tu collegate. alt cuti ope 
ranti uri tei rit<n io tome i 
(onviizi di bonifica i/u<'stt i 
(anali duetti e utdnet't del 
la pollina dientela: e 

.Xcq't ultimi unni, sull'ini 
da de! inni intento popolale 
per la i inas-citu. il sorto -<'at' 
i4)ici rei i-none degli indirizzi 
e un dibattito filila necessi
ta di riportale tei; oiguni-
smi alle finalità dt i*t'ttito 
o di procedere al loro scio-
glvnento. 

h." stalo ({Hindi possibile 
realizzare Qualche postino 
w.uiliorai'-ento. Se*-urto du-

Bisogna chiedersi per ciucili ragioni 
il piano di rinascita non va 

! avanti - I comunisti devono entrare 
a far parte della giunta 

bituia deliri ri'l'-'ua di iwi 
biaie deciMiaientf rotta, sa! 
d ' i r t o pcio il patrimonio di 
i ntnpctenzc e professionalità 
.spe.sio tapp't scalato dui pei-
sonule dei/li eri'-, 

il pioyruvimu de'l'l n'e-,e 
stabilii a (In- il in elidente del 
la (inulta ieaional-- ariehbe 
dovuto presentate, entro •.' 
li marzo del l'tTT alla .-l sser;, -
blea Sarda, un piano per la 
ì lorqa'itzzuzionc deult ititi 
i\ell'(iuttnino del '77 i pattiti 
dcll'Intcsu uvei ano concor
dato i criteri per la nomina 
(leali (lìiimintstrntort degli 
enti rcqionali basati sulla 
i ompetenza. sui rei/uistt pio 
fessionuii e rnoiuli di oqnì 
caridtdato. 

Oltre un anno e trascoisu. 
ma la giunta teaioiiaie non 
ha presentato il previsto pia
no di ristrutturazione ne Ini 
proceduto al rumai o degli 
amministratori degli enti. 

f o i a e avvenuto'' La quin
ta. in attes-a di ricostituire i 
normali orqani di uminini-
strattone, ha « corrirnws-arlu
to » tutti gli enti. I commis
sari sono tutti funzionari del-

£•>' 

iammimstr azione regionale, 
dipendenti degli as-,ess-orati. e 
spaso io'legnii alla DC A 
i l o •>( e ti'imato il rintima 
memo del pai tuo d- maq 
yioiuiuu rehttn a ' 

I! PCI (In tf'npo Ita posto 
/.' problema. In un dibattito 
a! Consiglio regionale ti pe
stilente Soddu Ita amme-ao 
t!tiri(j.i:''amcnte c'ie i coma 
insti ai etano perfettamente 
ingioile e che l'esecutivo si 
era mosso con (/ime ritardo. 

Anclie il comportamento 
del presidente della giunta e 
,.« fatto nuovo. Pero sono 
trascorsi altri mesi da al 
Ioni e tutto e iimasto come 
prima. I ((immissari sono al 
loto posto, con tutti oli nomi 
ni del potete demoa 'stiano. 

Per (/uesta DC, uriche in 
Satdcgnu. oani cosa si tin
nova purché tutto rimanga 
come prima, salvo gualche 
ritocco dt facciata. Lo uve-
ramo letto da qualche par
te, riferito al secolo scorso. 
Il gioco è loqoio, ed e dif
ficile che riesca ancora. I 
gattopatdi non sono natt in 
Sardegna. 

Anche il 
direttore del 
« Palestrina » 
coinvolto 
nell'indiscri
minata 
operazione 

Nostro servizio 
C A G L I A R I - - Su l filo del .e 
recen t i e c l amorose in iz ia i . 
ve d e l l ' a u t o r i t à « lud iz ia r .a 
s: sono r ip ropos t i al l 'oppilo-
ne pubbl ica : p roblemi d r a m 
iiintk'i della v i t a mu.s .ca-
n a z i o n a l e 

T u t t i , c h i a m a t i ad e.spr; 
m e r e opin ioni a caldo, a b 
b . a m o n p " t u ' o d i e ?! e ' : \ r 
;a'c> d. un a t t a c c o re.i/..on < 
: .o a d e l c . s i i ' uz io . i . fa". 
M-ent.. ne-', m o m e n t o .n cu. 
s: a n d a v a d e l i n e a n d o uno 
.sforzo, in c o n s o n a n z a d. Tut 
te le forze po l i t i che d e m o 
c ra i .che . per a ' iua . -c u n a 
- ' f o rma r inv ia t a da inerzia 
n r n . s t e r . a l e , da una rete di 
conn ivenze , di tnieressi . ci-
' r a m e maf .ose che h a n n o 
i n q u i n a t o la vita inus.eale 
i t a m e l a 

Com<' : u v a re la ver . ' a e 
co.":'' " tez/ e ci. que.- 'a ,i.,<\. .•>:. 
a n c h e se e.sMi i b e r n a et: e a 
l.i'v sul piohN ma come un 
ftf'-omR a cu: . n d ' - e u " b • 
Ina t'inl.sce per o r /nco la i e 
oifn: .ilt'TiOM-, nt-ce.ssai .o 
app ro lu iu l . m e n t o ' 

CaL'ìia". e . s ta 'a tolp-. 'a. 
c o m e a ' t r e :mix>! ' an ' ! e i r a 
i t a . l ane i t u t t e ::i MxM.m/.a 
quel le che c o n i a n o nei..» v : 
tu imi.s.cale», con l a r i e . - io 
del mae.stro N ino Oonavo 
Ionia d . r e t t o r e a r t i s ' i c o del 
la I .s tunzione dei C o n c e r . 
e de l i 'Knte I / . n o . O .ovan 
ni Pierluigi da Pa'.e.s'r.na •. 
ora . (foinnr.v-KriHto» da 
min. .s tro che ha n o m i n a " o 
propr io m ques t : giorni .1 
p re fe t to dr . P i e t r o Mi l ton . 

R i spe t t o fo rmale di UIIH 
c o n s u e t u d i n e quel lo che r. 
ch iede in ques to ca.so la MI 
spens .one di osmi ?.udiz:o 
c h e comvo'ijH la persona , .se 
n o n vi è un p i o n u n c i a m e n 
to d e f i i m . v o de l l ' au to r i t à 
g iud iz i a r i a , e noi non |>>s-
s i a m o clic a u g u r a r e : , ed au-

Un colpo (di spugna) 
agli enti lirici ma 

non al loro passato 
g u r a r e a l lo s tesso imies t ro 
Ronavo lon tà , che ques to giù 
d 'zio a r r iv i con la ce ler i tà 
cu: ovr.n. c t t a d . n o .sospetta 
t o da l l a le-ree h a d i r i t t o . 

Ma la v icenda impone al 
cune osservazioni di cara» 
t e re ire e. e ra le e leirate a ' la 
vita imis . ra le di C a r h a r : e 
della H.irdecna Se e vero 
come e .sta;» d e ' t o e - c r : t to 
clic la caiLsa eli fondo rie: 
ivi-ent a v v e n i m e n t i va r. 
c e rca t a nel la i nadempienza 
dei govern i che si Mino sue 
cedu ' i r.el Pae-'-e dopo 1 ap 
provKzicme. nt-i 1U»>7. della 
'.egge 8cX) t legge C'oionai 
per n o n ave r a p p r o n t a l o 
s t r u m e n t i adegua t i a c r ea re 
un m e r c a t o oiic.i'o, ap^'rte». 
« a n i n t i t o delle voc :, dei coni 
plessi, d«». imih.cisti in ac-vv 
re. s e g a t o dal ie r e ' , del MV 
tothv-eo 111,11.(^1 e (le! u v i m o 
di una CHIUDI lenza ."-opra' 
. 'a ' . ' r .ce dei p.u debo.e. de . 
ni.•no « ( op»-:to » iH)l.t:ca 
m e n t e non pM.s. . .imo acce* 
' a r e uè che .= . irei ' , un co 
;>o ci. s p u g n a su t a t ù na t t 
ila una non .sempre neees 
.-ai.a ed mcolpevole tcciuie 
-scenza a cuu-s'u s t a ' o d: co 
.-e. ne che > i . i en^a :n al 
culi IIKKIO che i provved: 
m e n t i i r iudiz:an. co lpendo 
d u r a m e n t e a l c u n e pe r sane 
ret>ponsal)'.:: del la vita mu.s 
cale, p.'.ssano aver in l.e.ito 

v i t t ime l ' T t., :ca: : .-.u: 
e cu. spal le r.. ade ora tu* 
a 'a :e.spon.s:ibi!:tà d: una 

•nna ta e -(\w\s 
a ' t iv ' . tà tmis 

polit ica d..--
sa*a JXT 
C H ' I 

Dic iamo s u b ' t o che ess. 
ivig. ' ieranno. .se d o v r a n n o . 
dopo un equo sr:iid:/.'o. Ma 
che non mi '.l'uria chi per an 
ni e co r responsab i l e di una 
poìi ' icH, a n c h e se non cor 
reo d: precise e i n d v i d u a l e 
fait .specie di re ito. che (jue 
.sta poli t ica, lo d icevamo. d:s 
s e n n a t a e suic ida , venea a.-

Mjlt«\ con un oolpo di .tpu 
gna , 

Si è g iocato - - p a r l i a m o 
de l l 'En te l ir ico di Cagl ia r i 

- un g.oeo a! mas.s-.icro che 
ha a v u t o ed ha m o m e n t i di 
paross i smo .suicida. Alcune 
forze pol i t iche, e !a DC in 
pa r t i co la re , lo h a n n o iresti 
to a l l ' i n t e r n o di livide b a t t a 
glie persona! : , le te rze s in 
da i a l . h a n n o t roppo sp*^ 
.so chiuso 1 "orizzonte deile 
p ropr . e lot te e troppv) .s}>i-.s 
M), l>erò, .sono n n m s t e m a 
sco l i a t e q u a n d o h a n n o .sa-
p i e o p ropor re scelte e ri ver. 
d . c a r e il d i r u t o di t u t t : ad 
in.a vita mu.'ùcale a t t i va , 
.serena, co r r e t t a , a un servi 
z.o pubblico te.so al rviv'u'iun-
Kiniento di un bene c o m u n e 
e d. u n a c:e.se:tu c.v : e. 

N'o. vcv ' . i imo. pe iche e :! 
nomilo .-.'.le d; conni". *".. de 
•i.ii'Ciare 'AWA ;>>':' •< e, IST-
e ire ".ella no!:: ;.•.( e nel ' 
IH>:.I d ba ' t ' n c ' r ' u i a Y e 
,-i C e . • -o lu/ .oni eoe ci t* 
:io la p : a : t a i o r m a d e m o i r * 
i n a d i cui na.sta u n i v e . i 
" l u m i i (!• .la v . 'a I 'UI - i a e 
l"'l al lora non M .'.'..idi eh 
na i'e..' . 'o l i v ;.i :mi..;i .1 •• 
l 'aul .ai ." m a i he : p i o v . e d . 
m e n ' i re.v r i ' t i v . nnpii.sti a1 

in.ur-tro Honavo'oni. ' i dal la 
a u i u r ta giud:zi . ir .a . p o s a n o 
H. solvete t a t ' i dalle p i o p r . e 
re.s'.ìo.u -aoil :a moral i e j v 

t ielle Noi |w:o non ce ' 
c h i a m o capr i e.spintor': ,u\ 
clic .se cui deve paga re . 
;KI«I I . 

Ma no ' < li e d . a m o d: <: u 
d i c a l e :i m a e s t r o Nino Uno 
navo lon ta (XT ciue'ia che e 
.stata o non e .stata, la poi: 
i:ca che na giuri t to '1 suo 
• avoro d. Di re t to re art s t ico. 
e a ques to giuri z o. che non 
può non cornvolirere t a n t i 
al ' .-!, agg iungeremo, se .sarà 

ca.so. anc! ie ÌJU*'! o relati
vo alla sua responsabi ' i t i ' 
I>er . rea t i rwr ' . t t irli, dopo 

:! regolare guid:z.o. 
C e n o no: es ig iamo a Cu 

Srliarl che la n o r m a che Ini 
pone a l l 'Unte l u c o il D: 
. v t o r e cl-,l Con.s. rva tor .o 
come D a v i ' o r e a j i . s t i co ven 
ira .nini, d a t a n u n v c a u r i 1 
la ta , perche' a n c h e questa 
.scelta vemra la.se a l a alla li 
tx'ia e d e m i v r a t :c.» (leti rni ' 
naz ione de. .e i.iize poli i : 
che 

Ci .u'iOiLViiMin tor.se. clic 
a g u a r d a r e , m t o i n o . no: qu. 
a Cair lari e m Sa rdegna . 
po t r emo t rovare terze arie 
glia'.e e sii'f :e.i r.< : j v r fare 
eia n<»! e con i . -u l 'a t : mi 
pò r ' on t . . 

0_;g: do!)C:anio t r i n a r e 
t u t e la forza e Li capac i ta 
ri' . o ' t a r e per re.s ' i 'uire a. 
l'I'",'!' 1 rico d. Ca t ru i r : e 
a t'i ' a l i v :' i imi.- cale :M> 
. c o . ( il zi'.'.e .ri. .' i.i'-i a" 
< su. ; ii i. ' i d i ' l ' l ' .ani" 

. i > ' - , c , ;•»•:' H M . I : 'OMl lH .sii 

s ' a i / a l e ite.. ì c j . . - . izione 
naz.olia v ,r n'i i.e. che 
v.iii.iiM'ii rea. .: me u. i\)ii 
f o . i ' i lcii .ocia: co in ila vi 
' t de.- ' : e::' ! a ' •;" . . ..ve' . 
i d a n d ' - ru \-.\ rie1'!- e a mri 
'••• ,i i!( .e .se: :: • m e 

H.-siviu .«e i.. pi T I he 
t u i t i g o v a m mu.sic.--ti vali 
ri' p r ena r . r . c a r eh . ri: * n 
"us.osino. po-,s ino t : o v a i e 
.sii izi adegua t i a l la loro prò 
Ì I .V.IIMI ' ni :.a \ "a ilevr. en 
' . ii'u.- cali al ri. tuorì il: 
< i s ne ma! UM e dt , cana l . 
otiti..•_'!'.*. ' c.Me p . n e o^£. es: 
s ' ono u .sozna . avora re den 
: i o .. pa r t i t o a n c h e a: g ran 
di !,v eri: nazional i pcn 'he 
i itv.sino al .suo a r e : no. e nel 
l.i vita inu.-> ca .c i t a l c m a . 
• a n t e coljx'vo:: forme d. 
em.i . ^.n.cz.one di mu.sieist: 
o t t . im . ..solati ria s t rapoter i 
' ! trrupp. di potere chiusi e 
p resun tuos 
moiv.su e pur t r i s te vicenda 

Giovanni Spissu 

MOLISE - Contro i tentativi di sabotaggio, occorre predisporre strutture adeguate 

Aborto: la Regione non può stare a guardare 
Diversi ginecologi si sono già dichiarati « obiettori di coscienza » - E' urgente l'organizzazione di un servizio medico 
sanitario per la piena attuazione della legge - Àncora non risolto il problema dell'istituzione dei consultori familiari 

Dal nostro corrispondente 
C A M P O B A S S O — D o m a n i 
e n t r a in vigore la legge sul
l ' abor to in t u t t o il paese . 
C o n t r o q u e s t a c o n q u i s t a co
m i n c i a n o a s c h i e r a r s i le forze 
pa i r e t r ive del paese , m a 
s o p r a t t u t t o a l cun i medic i c h e 
forti del la n o r m a t i v a ( a r t . 9 
del ia legge) si s c h i e r a n o 
c o n t r o la s t essa , pe r cont i 
n u a r e il losco e c l a n d e s t i n o 
m e r c a t o de l l ' abor to , dichia
r a n d o s i ob ie t to r i di coscien
za. 

Il p r o b l e m a è se r io ed è 
p r o p r i o per q u e s t o che va 
a f f r o n t a t o con r e sponsab i l i t à 
e con t e m p e s t i v i t à . P r e n d i a 
m o a d e sempio la s i tuaz ione 
che ->i è d e t e r m i n a t a nel Mo
lise dove t u t t i 1 medic i p ine 
eologi si s o n o s c h i e r a t i con 
i r ò l ' a b o r o e la Reg ione non 
ha a n c o r a p rovvedu to a 
c h i a m a r e « u n a é q u i p e » d: 
medici e quel lo che è più 
e ra ve non vi e a n c o r a u n a 
legge p e r 1 consu l to r i fami
liari 

C o m e farà la d o n n a che h a 
ch ies to di a b o r t i r e a d e s se re 
r i covera ta e s o t t o p o s t a al de
l ica to i n t e r v e n t o ? IJ\ r:=po.sta 
e mo l to s e m p l i c e - c o n ' m u e r a 
l ' abor to r ' a n d e s t i n o . Molti 
dei medici c h e c o n ' i n u a n o a 
elicli.arar.-. a n : : a b o r t i - : : 

c h e r i co r rono a (mistificazio
ni p r e t e s t u o s e p u r di e s s e r e 
coe ren t i con q u e s t a p resa di 
posizione, a l m e n o nel la fac
c i a t a . sono gli s t ess i c h e pro
c u r a n o l ' abor to in p r iva to ri
cevendo p e r q u e s t e p re s t a 
zioni fior d i q u a t t r i n i . 

C e r t o n o n poss-:amo g e n e r a 
l izzare e c'è chi v e r a m e n t e s: 
s e n t e ob ie t to re di co.scienza, 
m a molt i , lo r i p e t i a m o , ap
p r o f i t t a n o di q u e s t a c lauso la 
c h e la legge r i s e rva loro p e r 
f a r e i p ropr i spo rch i in te res 
si a d a n n o n a t u r a l m e n t e del 
la povera g e n t e . S i a m o s t a t i 
al r i gua rdo in te r locu to r i di 
a l cun i di q u e s t i ginecologi 
uhi f r a n c a m e n t e n o n ci h a n 
no e o n v i n t o con le loro posi 
zion:. 

Ari p.-emnlo. e: dice F r a n c o 
Bern in i , de! r e p a r t o gmeco 'o 
g . io deUo.spcda.e Ca rda re ! ! . 
di C a m p o b a s s o , ciie pe r lui 
non e solo u n c«.-o m o r a l e 
m a a n c n e u m a n o ed e prò 
pr io p e r q u e s t o c h e e c o n t r o 
l 'abor to . Poi - - c o n t i n u a — c o 
m e posso a n n i e n t a r e u n a v i ta 
u m a n a senza a v e r e r i m o r s i 0 

A d u e mesi l ' embr ione è 
irià fo rmato , c o m e posso 
s t r o n c a r e u n a vi ta q u a n d o 
.sento srià i p r i m i ba t t i t i de] 
cuo re ' ' E co-i c o n t i n u a con y-
sue e-.usf.f:caz;oni. 

Po : a f f e r m a c.ne '.a > ? x e 

non t i e n e c o n t o del la profea 
s iona l l t à del g inecologo c h e 
v iene c o n s i d e r a t o u n a mac
c h i n a ed è a n c h e p e r q u e s t o 
c h e la leege va s a b o t a t a . 
F r a n c o B e r n i n i è mo l to co 
nosc iu to a C a m p o b a s s o e da 
s e m p r e h a p r e d i c a t o a n c h e 
c o n t r o gli an t i concez iona l i . 
o ra invece h a c a m b i a t o idea : 
l ' educaz ione sensua le ne l la 
scuola, gli an t i concez iona l i e 
ia m a t e r n i t à consapevo le so
n o le s t r a d e c h e si d e v o n o 
pe rco r re re (ques to è q u a n t o 
oggi a f f e r m a ) . 

A n c h e F r a n c o C o r r e r à , u n 
a l t r o ginecologo, l a p e n s a a! 
lo s t e s so m o d o e d ice che la 
p r evenz ione e la m a t e r n i t à 
consapevo le sono acce t tab i l i 
ma l ' abor to m a i . Poi i n s i eme 
c o n t i n u a n o ' l ' abor to terapet i 
t u o io facc iamo m* non 
conriiv :rì,a::.o ia >-jee a p p r e 
vara in P a r l a m e n t o G a a . t r : 
ginecologi, a d eccezione d: D. 
P a l m a d: Te rmo! : . In p e n s a n o 
a'.lo ste.-.-o modo . 

Cer to , nen.siamo a n i he ii'<. 
che la l i nea de l la p revenz ione 
della m a t e r n i t à consapevo le 
s ia d a scegl iere m a p e n s i a m o 
che a n c h e le n r s l i a i a di don. 
n e che fino ari o^ij: i iar .no 
p r a t i c a t o l ' abor to ne"..e c a - e 
delle m a m m a n e e mo l l e v o ' e 
p rocurando-e ' , o a u t o n o m a 
m e n t e , c o m e e: c o n f e r m a una 

compat t i la , n o n a b b ' a n o nul la 
in c o n t r a r i o , m a nel la r ea l t à 
di og£Ì occor re i n t e r v e n i r e se 
n o n si vuole c h e la socie tà 
con t inu i a soffr ire un d r am
m a a s s u r d o . 

E" p r o p r . o p e n s a n d o al le 
m.<:i.a:a di a Inerii c l andes t in i . 
aila v . ta del la d o n n a , del 
na sc i t u ro , a l l e s a n a z i o n i d. 
s p e r a t e c h e a n c o r a outri co: . 
t i n u a n o a vivere le famigl ie 
i t a l i a n e , che non c o m p r e n 
d i a m o la p o s i / i o n e di ques t i 
i n e d i e . I giace oloin dovreb 
bero s a p e r e più di noi cne 
per la d o n n a a b o r t i r e .-osti 
tu i sce s e m p r e u n t r a u m a e il 
r icorso a i l ' i r . ' e rven to e UIIH 
c o n s e g u e n z a m e d i t a t a . Ora s. 
t r a t t a d: . - .mare una s r u a r . c . 
i.e ri f .v ' . . e non ri: u a re 
! a b o r t o corr.p con t ro l .o <!»•.•• 
nas<it.^ 

Par ' e r . r io eia que.s'a a: '\s,t 
d. pos i / i one d ' i inae'-olo.: ' e 
u r p e n t e ne! M O . N P p.u che 
a"'r<>ve. c l .e la Poziori*» <>-<in 
n://.i al pa i prc-- ro un -c rv . 
z.o m e d a o s a m ' a r o ::o' r. 
s p e t t o d«l,a lenire cne starai. 
t i sca arie d o n n e «"'ne v o t i i o n o 
a b o r t i r e ri: po ' e r l o fare al 
!' m e m o ricali osped.rii e con 
la m a s s . m a c a r a n z . a *» ass . -
s t e a z a . conci zaiiie : n d . - p ° n 
.sib:le p n r la mona .V 'ua /mr*-
ri°!.a ie^-'o e iier f.r.HTr- .< 
ni.z'.ia.a ri. ab-Dr*: rlrM.ri-.-' i. 

de l ie d o n n e m e n o a b b i c a ' 1 
Ino l t r e , è i nd i spensab i l e 

clic la s tessa Regione a f f ron t i 
a! p.u p r e s t o la l'-gire i>er la 
i s t i tuz ione dei consu l to r i fa 
mi l ia r i che devono esse re 
puhb!!c! e r.on pr iva t i come 
q u a l c h e a s se s so re riemocr; 
s t i a n o pensa , ques to per ga 
r a n ' i r e che : f o n s u l t o n d: 
v e n ' a r o r e a l m e n t e c o n ' r i ri' 
educaz ione e fo rmaz ione di 

una nuova m e n t a l i t à c h e evi'*. 
j a r icorso a l l 'a t tor to e n o n 
' car rozzoni in m a n o a c o n g r c 

glie che nu l l a fa rebbero per 
. e d u c a l e . s e renamen te la cop 

P ' 
I.o d o n n e , ara !"> 'n q a r ' - t a 

c ^ i a s . o n e . non • .anno marie;» 
to di farsi s e n t i r e e si situo 
t;:a m o b i l i t a t e per c h i e d e r e 
a l l a Rcit .one ri: m ' e r v e n i r e 
con ce le r i t à e h a n n o r o n d a r . 
n a t o e n e r g i c a m e n t e con un 
riocumpn'o, il ruo.o che 

! s t a n n o o-ssunienrio in q u e s t o 
f r a n g e n t e a l cun i o rgan i rii :n-

I fo rmaz ione , c h e s p c i e :n 
; ques t i u l t imi ' / iorn:. non 
j i sr.neco.oiz: a n t i a b o r t i s t i . 
[ h a n n o f a t t o a l t r o che s e n t i r e 
1 s enza d i re n i e n t e invece sui 
• mot iv i ciie p o r t a n o !a d o n n a 
! ad a b o r t i r e e sulle difficili 

condizioni d: v.ta rielle d o n n e 
m o l i s a n e 

Giovanni Mancinone 

Difficoltà per 
le integrazioni 

CEE agli 
olivicultori 

KO.M \ - IVs- aie d; m.gliaia 
d. domande ri: olivicultori p re 
sen ta te fter ot tenere l ' integra 
zione t i tmi r i . t a ra i , r ischiano di 
e s s . ' i e d a i n a r a t e nulle (H-rthé 
p ie < ; Ta'e *' io-, di' terni .n. 
pr« i p ' . 

( .••!!*• e > i ' , , ' i . . . . ,n i i I'< ( fi' 

tant . jtrcKi'.itton oliva oli non s. 
siaiin n-s, e out'i della s( adeu /a 
(i ' ì a"! m a r / o ' In v e n t a . ; con 
taci.n. «-.no ri-- tut to incolp» 
\ o ! : . c i m e r. evano in un'in 
terroL'az o:;e «1 M.n.stro de ' 
l 'Agricol tura. , s« natori Mira 
glia. \ ' t a ! e . ( h . e ! . l . Komeo e 
f i ada leH del grupp'tii (-«tmuni 
s ta . Infatt i , i termini di pre 
.seiitazioae de ' l a domanda , già 
»tab'!.ti iter :! HI maggio, 30 
no «.tati i .""paiatainenio unti 
( .pat: «!• due mesi con un de 
< reto de . 15 febbraio, per le 
olive ma la t e dopo :! 15 germni" 
e fino a! 1*) marzo . 

CAGLIARI - Discussione tra compagni sul problema del governo della Regione 

U n a se ra ali a sezione «Ce ntro» del PCI 
fuv.v a dc ' i e i r a d . / . o i a l . 111. 
« a r e ti: prcvenz.on, ' e d. re 
pre*s 'o:ie e a.', . is t . faco «.-'e 
m a g ,:ri:/:.ir <•> I.a \ ••- ta a 
q i e - t o pro: \>s-o e dr ima .a 
t . i a n u a t e -cai;)'... e : wi te-
nomeno che r.»n s; conosi e 

che non M conos. , - p ..1 

r.e !!.- su,' n.i iv e d.m. . i > n : 

ed ari . i . i ' .a.ao' i ; — aon *. j \ : 1 
comh i t t c re . 

\ Hiesi. di fronte ali * 1 i e 
*a M . u i r a e . ; b r a c i . . » : : , ani 
»a / : an «•cuo'.or.o !a tc-t.'. r 1 
vo .aa r io . t e a m ne! U.-r iv 
11 s - race ri '! I:1!'.' ve .'.. 
n a " ' ' . 1 1 .a^..aa' .a i t r . t . :: 
r.sp«')s:.i a l i ' i iu j n . i / . o r c «lene 
t e - r e a n o l t e ri. con t rada P.V. 
!ad:>. ord.".»*..« ria! c i o v a i e 
comtn Ss.ìr.o Kttaro .Mi\-«.».:.i. 
Iti s t c - so i!ie non m. iaverà 
un d. to per impedi re i e c c . 
d:o di Por te l la . t r i i i t a ar.m 
pai t a r d i : i ' cn .c rce re a quel 
tempii , -alla s t e s s i b a r r i c a t a 
ri* ;h . i c ra r i . d r l . e pr ime e»'» 
iv he. 

DiTi'i..t.ir.o tic. I). (. r.-.:.;:,.. 
d cono »;:c si e r a r .sol levato 
in piedi dopo ì.t tropico » T > I 
d .ca nadat . i nnt ia iaf .osa Hai 
t r i n a t o dojvt !a seq . iea /a d. 
«ssol. izioai. f i nan io r e in teg ra 
to al lavoro a l l ' en te mine rà 
tk> dicono facesse adesso il 
•elio • il cattivo tempo per 

Dalia nostra redazione 
CACW.IAHI - l ' i . a . - c a i a ,:. 
sez. imc. ^..iaa> all-i Ctr. :<> 
a*a il.!1.»* i*i*...1 ve .e . . .» e 1 
c a i a . Mi'.".: io . - :p •;:.. I J . ' I J Ì I 
: a i . > .. p.aa-i a. .a .1 :o e 1. 
n. . t te. . .» 'e per .1 1 a m p ut::.» 
de i rce re r . r iu r r . I. .mpe . -ao 
per i d u e <. no » è re . t l .zzato 
n<xi :i lavoro ( a p . . l a r e u i s ; 
per i.i.-a. M i - r t . e s prepi-r* 
il i r .a ter .a l? da d. .- tr .*. i .re. a. 
la ij s c a ^ . c a e sul t -aan T"'.c 
r c i a i an i si uà. .- e c\^e. \ v.on 
n a " o iV'aa*-"* s.i :» e ra : : : 
n.a'a.c M d-'i'a cr.<* .-arca cri 
a : .-.".e la : iV.-s .cae au"«cr.*.. 
. ? sa r . - . a ' 'n e ' . r " o - » a 

« Io l'tv'M' .ae - ri *. e -" 1 
r ° a a .ri a:••""•> .1 l i »• a'-'1 

p - r .-n ; v a r e .a ' r.e.i p .".cu 
nel F u : ' o . ^ 1 r . t a a pa r - 'n 
à: '.otta e ri g o . err .o cii:-
p r c z r a n a n a e rcA-72.i ri'. 
basso. Il «ov r rno . tr.-on'irr.a. 
d e e d . v e n t a r e e»-e e n t e a a r 
t e c i p i z c n e c o l l e t t a a > m t e r 
\ c a - Cì alai S a n n a . opera o 
d e l a ACT 

1 e m a a c a i r co r r i a" . 1 come 
al la Sa ricini - ' t . v . ' i t . t •-. 
»"-:e a". c c " ]p . ; o r i a i a ' i a n . 
s ne.-» a r e - ri. c^rr a n i rirl.e 
r e : 0.1: f ,u] , ,

1 ,:, r .> . i ; fV" e 
s>>' a lmer . ' ^ p a a re i . t ' e ri 1 
tv . •». " • ' " r •«• c.i'"" '«'".-o-i ae r 
ce".. i.NsCt. p roda" t • : r«tr: ai 
1: e pas tora! : , ed allo .-'ovso 
tcinp.t d: essere :1 t e r r e n o d. 
p rova di u n a de l le e s p c r . e n r e 
p .u a v a n z a t e d: p r o n r a m m a -
n o n e d e m o c r a t i c a 

« Q u e s t o « p e r i m e n t o , c h e 

i r » 1 a - : .»"o a •.• ,.t : i.-e a» 
*» ria i i a n ' c ri'ai l . i co . a i . i 
ri--: a a , " . - . è.-., are.-.-a •• .".ic 
1 r . . f< .- v r 1 1 accie ".-: r e : 
(pi.•.!• -"• • a. :1 -1 . 1 -0 ,:• -
:-. »-. .-.» a ">••. > : . c . ' i . a . ^- il 
- . - • • - > . 1 . . • . . 1 1 . . 1 . . . : . . . • . i • > . - . 

. o-.,• e . - t r u t t a ' a t \ n o n tur. 
z o n a .-: dove a r ra . a re . per 
!••-: ri re. «ri a i i : : a. t 1 ; a i 
avaiaat .» I c o m m i - : : i i evoro 
e a ' r a r c :;"! cov •Tao r e z o n i -
e *• su ques ta la ica s: s c l ae 

a m o M a n o I.o:. Jv» a n n i , e-
.- ,:i ,"! ' , , . i \ P l i c o y.i.r.i 3*s 
a a a . . « e:::::.:•: ' ..'..-• 3 . F . aa 
: :•' e A' ri --. "«•> . : . - : cr a. 
a o , . s «.«- r , ; « . . v . <=..--, 
: 7 f -.•. C s . " • j » ! • ; - . • ! ' , 
• ' t-ita' "i ri a . c - a v , ; - -ce 1 
a.a i ( V a . " , t ri '.co o r.sa 
•• " a i v • e e .- . . a e 11 :t-,t 
. • i : : : . " v ; o . / . i - ' a ro . ."e rii". 
C.eis .-!'o r -T .^ r •.!" a "ret • e 
r<> c.'v"s°'' ph'i i^T^' '7a a ro 
fi.n.l-trr.opa^ il vol to rio'.l'.-i.i 
s.a no! e c i t a c c r . ^ : :c ; e 
f i l i n e : ' . ! ' . >e .i'* iH"e »oeren 
it 'mi'r. 't1 con '.n - l ane »"> a. v-.-.-
s - r : ^ CO;-. !^ ; M - ' . ^ ' ; < v , i | ; f 
p ' I ' t — " a »o a a a . e i'.e'. P ^ I o 
e .a a.a r- ' inr i '1 e , - . ; ; > ("!'.• 
ri '. r r - c te r e .-oc.» . .iri c ; a . 
!•» r l ' o li 1 > .-oc e" 1 s ir.ì . 

riav :.».:*. r' a •-. , . a r i 
- v r " , i " " i t ;»". c i - » M » • o. a 
? >rri-e ai a ' ^ i i m c rea to «ri 
•-• r a m e r " . o"~ ri 'om-ì^r, ,s 
, r . i : t a ri. fs'r r mm:n=»'e IA 
p r o c r n m m a z : o n e con le no 
s t r e uanir-e. n c n de l egando 
nessuno «. 

I comnftt?ni non h a n n o 
d u h b ; s u ! U ime. ' , de l l a l ina-

sc.a» Manca ;>.-ro . . a i c r . - i 
/ . c a e » a c e es--m,z.i.e »• ri--
t e r n i . n a n t e la z a a : . , reg.en.t 
!"•. ea- a r t o q :• :»> Ó.T. .-ebbe 
rì r :£-ae e f.'irt "maa** e 
.-pre.-» "i '- .a e.*1:a..t...< .'.. 

una s o n a d: rr m.r. scenz.» del 
passa to . « Non s: deve t e n e r e 
a i p i . a una «aar.'.a rioni.a-1:a 
d a . l a prept tenz». rie: ritmo 
c r i s t i an i , cor rosa da-, suoi fa! 
1.menta da l b u r o c r a t i s m o 
c ì . en t e l a r e d. s e m p r e , da um» 
o r c a a . c a :nerz a e i r .capac . 
ta a 

Vr. -.-gaz.-o ri 
• • r i rsrraia .-• r 
che -•"•"' : r i:a» .ll 
v <:: "o cor ra l i -• -\ 
•-ai. ; z.o a--?.. 
tiu.» i rò a.s.a co : 

a : a S . 
• 1 rii ct ;Ì 
e r ciò .- e 
» -pr me .a: 
t i a re .. . 
a .iv.»:',za:<> 

e a r a x a t a a ' . e a.a oev e --e.a 
:e per un rea!-'' a v a n z a m e n t o 
ridia . - .x.età. pe r c r e a r e oc 
iv.s.ora d. lavoro :n pr:m.t 
l a cco Non m. .«-'•mhra che 
ques to f.inih:,in:*r.M. sul pia
no colle conci z ora ri. v::a 
rie. e t ' a r imi e d e . s.cani, s 

.-:•.:» ver i f i cando La s r u a z i o n c 
* \ ' . - ora P re r . de - ? .1 m.o ca 
so ho a x i r a ' o ri' ^ . i r zo : . ' 
. - a ria u n ; ! ) : , . \ A. :a» - t . .aa 
.». e 1 emeat.» . p i . ,a .-e.io'a 
la.eà.it. e r e . p jn -e. - . j i»> ir. 
aa. r.ciror.o con un f i : : i ; i f ;> . i 
. -o ' t .mana le ri: poche :v.:z . i . a 
ri. l . re. sono d . v e n t a t o a ufo 
lienzir.a.o. e ede.sso mi r i t ro-
\ o d i soccupa to . 

Coel s i a m o migl ia ia . Se al la 
Reg ione p e n s a n o di r isolvere 
t n o s t r . p rob lemi s o l t a n t o 

i<>:: ; c o i . w z a . 2'.: orci:::, ri*-. 
•e.or."." 0 o i a ' i l a " u..-cer.--a J 
ri IX-LU-IOIIC. s. -bF.char . j . 
Q a . h .o2r . . ; ' . ' r e . fa-e e a* e 
I o . - m a n s - . rio-.^ao « tare 
ri- a" a . 1 .< .e r.o. o .,•• -j.n 
.a ozi . , a « ' j p e r c a c .e .egz. 
non rì.ventino c a r t a senza v.-. 
!ore •• 

I.a it.ur.'.i e .! tr.al? c r . s . r . a 
r »•> e -.0 por*a c-in se. e 00 .a 
d.scrimina*?.cae a-s^urri?. 
c o n t r o : romuniri. c o n t r o 
dee .ne d: mr^l iara rì: vc t . po
polar ." ceco i'o-taeo'.o d a eo-
h,i*.tere. I i i en : ix r . s : ; an . n-">r. 
•a -rr.toa.o ria e.:- '!. 'crocci. "> 

8 1 : a..o 
11 >(*•::•'* 
**• * ri ~ *"' 

o P-T.sf t 

r - v i r i "aio 
e o-r <»-s ; p7,- e "" ia 
e a ' r p r o -.0; m.or a i 
7 cr." pò. t a a Cr.-1 

to ' 
« Cumarer .c i .an.o 1 a f ta r .no 

rì. deii.oc.-.ST.rn. - a r r i , l i 
loro ae i i r tZ ic ie d: q a e - ' . 
c ion i l . Pssi s: t r o v a n o alle 
prese non srao con le r a g . c n ; 
d: fondo del la !<vo cr_-: po!"-
t e a e : d e a > con !*• c o n ' r a d 
ei. "arni e i f l i l anen* : rie! loro 
poverno t r e n t e n n a l e , m a "e 
m o n o ev . r ien 'emer . t^ ci .e : 
i c c n i a n s t i d e a t r o i"es*»'*uì.'.o 
s . i ra. ia h . v e r a m e n t e c»niha-.re 
' - co-e. -a .a i i t t l.tre . ca.r . -z 
rem. 0 lt cl ' .en'o.e f.-r pai-
zia. Per r . v ' o r . i i comuni . - ' . 
«or.o indispensa: i . . i p" r rie . 
riero r.:a non pe r rea! zzare 
quel lo che «1 e deciso. E" u n a 
c o m o d a p re t e sa , c h e va r e 
spintA ». 

C o m e pa r t i r e , se si fo rma 
Jl governo r eg iona le di u n i t à 

? ! '• .:.. - C » ' i » o ( . ; ; ; riZ" ."; 
Mrtr..»."..;• \.t S* J.-.a M «.-a. 
:r.sf rn.in**" ri. *••*' re 1 ?'. : 
a..:. .a.i_a* • r* r -, a . . . » t- . o 
b.e'f.v". :>r:or.*ar. ria .:_-.. 'ai 
k-"e t r u i .a a.tait» la r ' n r 
:-..' del .-..sterna a?roa.is*- 'aa.e. 
oggi .1 p.u a r n t r - v . o d Euro 
pa . ia c reaz o n e d: u n mo 
ri ""no *.(.-.-.•"» .r.ria.-tr.r;.*'' ad 
.1 :,i cc-capiz'".i .e ma.-:.mie e 
f emmin i l e , lo sv i luppo rie. 
scrv.z . sCi-.a.. e e: -..... gi 
spazi per la cu l tu ra e -1 'TT. 
pò l ibero 

Pe r q u a . : ra» ora so: par* *» 
d h i l i r t o r m a a e r o pa •or».*'* 
* N ia u . a . e a i . c o c a o e •• .-*.>: \ 
a::a eoa..a..-.-.or e p a r . a a " " . 
tare r: . ' a . . e . - - » -.. . c.ir.ri. 
*..-rr.«< •" c a e *• t * s.v? * --a" . 
r M .' .-»- ' .ii: •> p c.r.o -* r . 
r . a -" ' t a î ~ v-^r." r - . - c i c o 
nuore-**, c n e e.sis'e ria ri..e 
e n n : .1 p:**r.o ri: r . fcrm-t a 
gropAstora .e c h e n o n Mine 
a t t j a t o .n q u a n t o r.on lo vo 
g h o n o : e pr-.^.eipales •> eri ì 
loro r . p p r e s e r . t a r . t . riemocr.-
. - ' :an: ne l la g i u n t a ree.--naie. 
Ques ta r i fo rma pt:ò a p r i r e IR 
v a al . 'ocouixìzione « o..11 .e. 
a. r e n t r o d. me,;:, em:^ra*: » 

M1r.1r .20. a po r t a qu'.-.-f-
f emp .o de. nuovo c a o r..».-,! A 

o st-m.:.^ ari af formar.-. A 
F<...-t.tza.'. porla, i h 'c.mc-fr. eli 
Nuoro e s" r ta a n i comperi 
t .va d: pos t e r : cor: u n n o m e 
s .gn i f iea t .vo . C E S A . I^atter.e 
del C e n t r o S a r d e g n a 

« Da l l e mie p a r t i è u n a 
specie d! rivoltinone: non 
succede spesso c h e 11 p a s t o r e 
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1 a a r ' . c o / i 
dell Un. fa c h e s a eza .* l . n e ' 
rio! p a r t . t o r.e..e r . .m ori. u -
t .n . e de l . . m e s a « P rovengo 
d i una c a t t e d r a . e nel d e s e r t o 
- - ri.ce O p p i — ma sono 
c o n v i n t o c n e .1. può c o l m a r e 
:1 «..-tacco t r i la faanr .ca e il 
* 0 ' r ' * r . o Ci' r;,'-* ci. C)**fi 
a i e . \j . *or. o . ì'orf.itrt ; et 
ii. a-.-a. »:.<» \/< .-*-s.s.> . . .1 : > 
ci l i <• e. n..;•»•{..-r 17,. : . . 
a-'".-- «.v-fre .-^1.:^ a * > *-« •:. 
i-P*:?.. ci. M.i-(:~..ir-'O i . f : 
c o i ' l i r ì . n . iic-1 ( .{"..p.r.ar.o ••. 

Q..t».. con ... e.,. t r a r r e 
dd . l a : . . n . o . iO .rr.prù-. v.sfit»-
.'•.'1 C e n t r o , e r a c n e 1 com 
p a g a , e le comp«gr.e- r . p r en 
d o n o ;1 l avoro cap . i l a re pe r .1 
* r.o « n e . d u e refernrd.;m*> 

La l inea d: cos i ru? .one da! 
bCsso d. u n a «oc e t à o rgan iz 
za*.«. r.e'..a e :ale e e na»? / :o re 
.-o!.ric.r*.i t r a !t ?or.-. ed u à 
ir. .f^.crc- .maez r . o p^r .a r -
!.«.-(.*.». :.ur, o aaer r .At .va a..-' 
:.-: t ;z or... n .a r . j . i ' ^ «. r:o:r. 
p . re !e . s t . ' j z . o i a .1 c o n t e n u 
f. ciao carni).r.o ri.ii p rofondo 
]n r ea ' aa sarr ia 

>}c,n e forse :1 modo giusto 
di c e l eb ra r e sema o.-pell. e 
s e n z a tTioffclisrr.:. . nos t r i 
t r e n t ' a n n : d: a u t o n o m i a ? 

Giuseppe Podda ' . « -
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http://cttad.no
http://mas.s-.icro
http://la.se
http://tor.se
http://mu.sic.--ti
http://moiv.su
http://iiar.no
http://Prer.de
http://aftar.no
http://rag.cn
http://M1r.1r.20

